Da: relazioni esterne [mailto:relazioni.esterne@fnovi.it] 


 Brian Kilgallen, Policy Officer, Bilateral International Relations, DG Health

and Food Safety (SANTE), Commissione Europea, uno dei tre medici veterinari con ruolo di negoziatore,  ha presentato una relazione  sul TTPI.

Come descritto nelle pubblicazioni della Commissione, il patto è finalizzato a rimuovere le barriere  che limitano l'accesso al mercato di prodotti

http://europa.eu/pol/pdf/flipbook/it/trade_it.pdf
USA e UE sono i maggiori esportatori di agrifood nel mondo, insieme producono metà del PIL mondiale e secondo il Centre for Economic Policy research le regole stabilite dal patto potrebbero essere adottate anche da altri Paesi determinando un aumento del PIL a livello mondiale.

http://cepr.org/
Come si può leggere del documento

 http://trade.ec.europa.eu/doclib/docs/2015/july/tradoc_153643.2067_proof_IT%203rd%20proof%20corr.pdf#204156_2015.2067_TTIP_IT.indd:.80584:435
sono moltissimi gli ambiti previsti dal TTPI.

AMR e  benessere animale  sono già oggetto dell'accordo SPS:

Nell'ambito del'OMC (WTO)  opera l'Accordo SPS (Accordo sulle misure sanitarie e fitosanitarie - Sanitary and Phytosanitary Agreement ) con l'obiettivo di mantenere il diritto sovrano di ogni Governo di assicurare il livello di protezione sanitaria che ritiene appropriato, evitando che le misure prese vengano utilizzate a scopo protezionistico.
http://www.salute.gov.it/portale/temi/p2_6.jsp?lingua=italiano&id=1677&area=veterinariaInternazionale&menu=rapporti
Kilgallen ha ripetuto che la legislazione EU non verrà modificata quindi non saranno abbassati gli standard: il TTPI, dopo essere stato approvato dal parlamento UE,  deve in ogni caso essere poi ratificato dai singoli Paesi membri, e  non modificherà nè annullerà  il Principio di precauzione, altro pillasto delle politiche UE

(Il principio di precauzione permette di reagire rapidamente di fronte a un possibile pericolo per la salute umana, animale o vegetale, ovvero per la protezione dell'ambiente. Infatti, nel caso in cui i dati scientifici non consentano una valutazione completa del rischio, il ricorso a questo principio consente, ad esempio, di impedire la distribuzione dei prodotti che possano essere pericolosi ovvero di ritirare tali prodotti dal mercato.
http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=URISERV%3Al32042)

Non sono oggetto di negoziazione alcuni principi

- accettazione da parte degli Usa dell'approccio dell'UE, es. "regionalizzazione" per le  malattie

Le difficoltà attengono, fra le altre,  alle modalità dei controlli, al numero di audit e di verifiche da parte del FVO, sulla certificazione, sulla disparità di export/import

es. tutti gli stati USA possono esportare carni in EU, nessuno stato EU può esportare prodotti di capra, pecora e bovino.

Controlli ufficiali

USA non gradisce la certificazione, il loro sistema è basato su audit molto frequenti e approfonditi.

Inoltre non è facile far comprendere agli USA la realtà e le esigenze/caratteristiche delle piccole e medie imprese, per questo motivo c'è un capitolo dedicato nel TTPI.

Kilgallen ha ammesso che al momento ci sono ancora punti delicati e controversi, non di facile risoluzione:

OGM, promotori di crescita, ormoni, decontaminazine carcasse, AMR, benssere animale.

Ha accennato anche alle diverse situazioni politiche in USA e UE, all'opinione pubblica che osteggia il trattato.

La negoziazione è ovviamente coperta da riserbo, non per mancanza di trasparenza - che è e resta uno dei principi che guida le attività dell'UE - ma solo perchè gli USA hanno una concezione  diversa alla "trasfarenza"

e comunque essendo una trattativa la segretezza è dovuta.

Sono scambi  che, con o senza trattati ci saranno sempre e comunque, e avranno maggiore diversità, magari  peggioramenti/ penalizzazioni per alcuni produttori o Stati in assenza di regole condivise

qui alcuni dati

http://ec.europa.eu/eurostat/statistics-explained/index.php/International_trade_in_goods
 

